

STATUTO DELL’ ASSOCIAZIONE “GRAVINA ASTRONOMICA” (A.G.A.)

Articolo 1

Viene costituita nel rispetto del codice civile e della Legge n. 383 del 7/2000, con il nome Associazione “Gravina Astronomica” (A.G.A.), un’Associazione culturale,con sede nella Città di Gravina in Puglia,in provincia di Bari. L’Associazione è senza scopo di lucro, apartitica, aconfessionale e diretta esclusivamente al perseguimento di finalità di utilità sociale, ha durata illimitata e non ammette distinzioni di razza, sesso e religione.

Articolo 2

Per il conseguimento dei suoi scopi, l’ Associazione si propone di:

a. Curare lo studio e la divulgazione ad ogni livello, ordine e grado dell’ Astronomia e delle scienze affini, assistere gli iscritti nella loro attività pratica e teorica, stimolare la ricerca e l’ indagine, l’ educazione e l’ informazione ad ogni livello;

b. Progettare, produrre e rendere accessibile materiale per mostre, pubblicazioni, corsi di aggiornamento e campagne appositamente organizzate;

c. Promuovere ed organizzare corsi ed eventi nelle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado;

d. Organizzare lo scambio di studiosi, promuovere, partecipare o assistere a convegni, simposi, seminari, conferenze, incontri o discussioni di interesse astronomico;

e. Gestire strutture didattico – divulgative, pubbliche e/o private, nel campo delle scienze astronomiche, ed organizzare serate con osservazione della volta celeste;

f. Collaborare con tutte le iniziative ed associazioni nazionali ed internazionali che proseguono gli stessi fini ed interessi;

g. In generale, svolgere qualsiasi altra azione che possa rendersi utile per il conseguimento degli scopi sociali;

h. Acquistare materiali ed attrezzature utili ai fini dell’ espletamento delle varie attività dell’ associazione.

Articolo 3

Possono essere Soci dell’ Associazione coloro che, dichiarando di accettare lo Statuto, ne facciano espressa domanda. È riservata al Consiglio Direttivo l’ ammissione dei Soci. Spetta inoltre al consiglio Direttivo deliberare l’ espulsione, motivata, dei Soci dall’ Associazione che può essere decretata per i seguenti motivi:
a. Indegnità morale;

b. Comportamento contrastante con i fini statuari;

c. Attività che arrechino gravi danni sia di immagine che materiali all’ Associazione;

d. Morosità nel pagamento delle quote associative.

Articolo 4

L’ associazione comprende le seguenti categorie di Soci:

- soci ordinari

- soci sostenitori

- soci onorari

Le quote annuali minime di ammissione di ciascun Socio sono stabilite dall’ Assemblea dei Soci. Nei casi di morosità, decorso il termine di 1 (uno) mese dalla scadenza dell’ ultima quota sociale, il Presidente invierà un sollecito di pagamento al socio moroso, invitandolo a regolarizzare entro 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento dell’ avviso. Trascorso infruttuosamente tale termine l’interessato decadrà dalla qualifica di socio. Gli Enti pubblici e privati, le Associazioni, le Fondazioni, le Amministrazioni possono far parte dell’ Associazione in qualità di soci sostenitori. Tali soci sostenitori, indicano loro rappresentante che fa parte, a tutti gli effetti, dell’ Assemblea dei Soci. Il Consiglio Direttivo può chiamare a far parte della categoria “Soci Onorari”, persone ce hanno svolto o svolgono attività di interesse scientifico nell’ ambito delle scienze astronomiche. 
I Soci Onorari non sono tenuti al pagamento della quota sociale, non partecipano alle assemblee e non hanno diritto di votare.
Articolo 5

L’ Associazione si propone di raccogliere fondi che saranno utilizzati per la realizzazione dei fini di cui all’ Articolo 2. Costituiscono proventi dell’ Associazione, oltre alle quote dei Soci, lasciti e donazioni, contributi e assegnazioni da Enti e ogni altra entrata non prevista in questo elenco. L’ accettazione di lasciti e donazioni è subordinata all’ approvazione del Consiglio Direttivo. Le donazioni sono libere e volontarie ed in nessun caso il donatore acquista alcun diritto nei confronti dell’ Associazione, degli altri soci o del materiale donato. Per speciali esigenze dell’ Associazione possono essere richiesti contributi integrativi alle quote associative. La delibera, a misura ed i criteri di applicazione di detti contributi sono proposti dal Consiglio Direttivo e debbono venire approvati dall’ Assemblea.

Articolo 6

Il patrimonio dell’ Associazione è costituito, oltre alle quote associative, da tutti i bene che hanno avuto tale destinazione del Consiglio Direttivo, tranne che per quelli personali. Le attrezzature personali possono essere messe a disposizione dell’ Associazione a titolo gratuito e sotto la propria responsabilità. In caso di danni, anche da parte di terzi, questi non possono essere imputabili all’ Associazione. È previsto un rimborso spese ai soci che mettono a disposizioni i propri mezzi per eventuali trasferimenti, e per le spese sostenute in caso di partecipazione a convegni, fiere, e manifestazioni affini agli scopi dell’ Associazione, solo se documentate.
Articolo 7

Gli organi dell’ Associazione sono

a. l’ Assemblea dei soci

b. il Consiglio Direttivo

c. il Presidente

d. Direttore Scientifico

Tutte le cariche sociali sono a titolo gratuito e non possono vantare pretese e/o compensi dall’ Associazione. Il Direttore Scientifico viene eletto dai soci fondatori, con priorità tra i soci dell’ Associazione e si occupa della formazione teorica e pratica.
Articolo 8

L’ Assemblea è costituita dai Soci Ordinari e Sostenitori. L’Assemblea è convocata in sessione ordinaria almeno una volta l’anno, non oltre il mese di aprile per l’ approvazione del bilancio di previsione e del consuntivo dell’ anno precedente, per la nomina e rinnovo del Consiglio Direttivo e per tutte le questioni proposte da quest’ ultimo e poste nell’ ordine del giorno. L’ Assemblea è convocata in sessione straordinaria ogniqualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno un quinto dei Soci.’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’ Associazione o, in sua assenza, da un delegato scelto tra i componenti del Consiglio Direttivo. La votazione ha luogo,di regola, per appello nominale. Quando si tratta di nomine, ove sia fatta domanda da almeno un Socio, si procede a scrutigno segreto. Di ciascuna seduta dell’ Assemblea viene redatto verbale sottoscritto dal Presidente dell’ Assemblea e dal Segretario di Assemblea.

Articolo 9

La  convocazione deve essere inviata ai Soci regolarmente iscritti ed in regola con il versamento delle quote sociali. La convocazione è fatta a mezzo posta, e-mail e/o comunicazione telefonica ad ogni singolo socio contenente l’indicazione dell’ ordine del giorno,del luogo, data ed ora della riunione, sia in prima convocazione che in seconda convocazione. La convocazione deve essere effettuata almeno 5 (cinque) giorni prima della data della riunione ed in caso di urgenza il termine può essere ridotto a tre (3) giorni.
Articolo 10
L’ Assemblea è valida con la presenza di almeno un terzo (1/3) dei soci. Le deliberazioni dell’ assemblea sono prese a maggioranza di voti. Per le modifiche dell’Atto Costitutivo e dello Statuto, è necessario il voto di almeno tre quarti (3/4) dei presenti. Sono di competenza dell’ Assemblea ordinaria:

a. la nomina del Consiglio Direttivo;

b. la determinazione dei contributi sociali;

c. la determinazione delle direttive generali per l ‘Associazione;

d. l’ approvazione del bilancio e del conto consuntivo. 
Articolo 11

Il Consiglio Direttivo attua le deliberazioni dell’ Assemblea. Ad esso spettano tutti i poteri per l’ordinaria e straordinaria amministrazione; sovrintende l’attività dell’ Associazione; emana i regolamenti necessari;provvede a tutto quanto occorre per il raggiungimento ed il programma annuale che sottopone all’ approvazione dell’ Assemblea. Il Consiglio Direttivo può delegare parte delle sua funzioni al Presidente o ad altro membro del Consiglio stesso. Il Consiglio Direttivo è composto da 5 (cinque) membri eletti dall’ Assemblea dei Soci e si rinnova ogni due (2) anni. Il Consiglio Direttivo designa, tra i suoi membri, le seguenti cariche:

Il Presidente
Il Presidente è eletto dal C.D. e la sua durata in carica corrisponde a quella del C.D. che lo ha eletto. Il presidente del C.D. è  anche Presidente dell’Associazione, ne ha la rappresentanza e la firma legale.  Rappresenta l’ Associazione in ogni circostanza, di fronte alle autorità ed è il suo portavoce ufficiale, preside il Consiglio Direttivo e l’Assemblea, ma non ha potere assoluto sugli altri soci e tanto meno potere decisionale. Cura l’ osservanza dello Statuto, coordina l’attività dell’Associazione e volge tutte le funzioni a lui delegate dal C.D.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente i suoi poteri sono esercitati da un Socio componente il C.D., da lui delegato.

Convoca l’Assemblea dei Soci ed il Consiglio Direttivo sia in caso di convocazioni ordinarie che straordinarie, dispone dei fondi sociali con provvedimenti controfirmati dal Tesoriere dopo consultazione con il Consiglio Direttivo e l’Assemblea dei Soci. La carica del Presidente può essere revocata su mozione di sfiducia presentata a maggioranza dal C.D. o dell’ Assemblea dei Soci, sempre a maggioranza. In caso di dimissioni del Presidente prima di scioglie il C.D.  si procede a nuova elezione da parte dell’ Assemblea, convocata dal Segretario.
Il Tesoriere
Il Tesoriere è autorizzato ad effettuare i pagamenti e le riscossioni in nome e per conto dell’Associazione previo autorizzazione del C.D. Tiene il libro cassa e lo schedario dei soci. È compito del Tesoriere aggiornare il Presidente sulla regolarità dei versamenti delle quote sociali, su richiesta od ogni qualvolta se ne presenti la necessità, inoltre gli compete il controllo della gestione contabile dell’ Associazione, controllo che deve risultare da processo verbale redatto in occasione dell’ approvazione di bilancio ed in rendicontazione semetrale.
Il Segretario

Svolge la funzione di affiancare il Presidente nelle Assemblee ordinarie e straordinarie, di redigere i verbali e la documentazione attinente le iscrizioni, le espulsioni, e quant’ altro descritto nell’Articolo 2.

I consiglieri

Affiancano il C.D. nelle decisioni e disposizioni interne ed esterne. Gli stessi consiglieri possono ricoprire cariche ed incarichi anche provvisori che saranno decise dal Consiglio Direttivo stesso.

Articolo 12

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta l’ anno anche su convocazione del Presidente. Le riunioni sono valide se è presente la maggioranza dei componenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. In caso di dimissioni di un membro del Consiglio Direttivo, entra a far parte del C.D. il primo dei non eletti, ed in mancanza di disponibilità di eletti l’Assemblea,appositamente convocata, precede all’ elezione del componente mancante.

Articolo 13

L’ esercizio finanziario ha inizio il primo gennaio e termina il trentuno dicembre di ogni anno. Il bilancio e/o il rendiconto annuo, deve essere depositato presso la sede sociale e deve essere a disposizione dei Soci almeno 15(quindici) giorni prima dell’ Assemblea. Il C.D. sottopone all’Assemblea entro la fine di aprile di ogni anno il bilancio per l’approvazione.

Articolo 14

Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio,occorre il voto favorevole di almeno due terzi degli Associati convocati in Assemblea straordinaria con preavviso di almeno 15 (quindici) giorni. Il patrimonio dell’Associazione dovrà essere devoluto ad altra Associazione con finalità analoghe od a fini di pubblica utilità, sentito l’ organismo di cui all’art.3, comma190, della Legge 23 Dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Articolo 15

Per quanto non è espressamente contemplato nel presente Statuto valgono, in quanto applicabili, le norme del Codice Civile e le disposizioni di legge vigenti.

Gravina in Puglia, 28/09/2015

Letto approvato e sottoscritto:

ACQUAVIVA MICHELE, nato a Gravina in Puglia (Ba) il 30.04.1976
BUONAMASSA FERDINANDO, nato a Gravina in Puglia (Ba) il 16.08.1966
D’AMBROSIO PASQUALE, nato a Bari il 08.08.1970


GRISOLIA ELENA, nato ad Altamura (Ba) il 05.01.1975

MORAMARCO PAOLO, nato ad Acquaviva delle Fonti  (Ba) il 27.12.1988
MORAMARCO MICHELE, nato a Gravina in Puglia (Ba) il 06.07.1950
NAVARRA DONATELLO, nato ad Altamura (Ba) il 10.10.1978

SANTERAMO FRANCESCO, nato ad Altamura (Ba) il 17.01.1973
SORIANO MARIA, nata a San Calogero (Cz) il 09.04.1950
TACCOGNA FRANCO, nato a Gravina in Puglia (Ba) il 22.07.1955

ZUCCARO FILIPPO, nato a Bari il 29.08.1976



